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      FARMACI: 'VENDITORE MEDICINE' AL CINEMA DAL 29 APRILE, OSTACOLI A RIPRESE E ATTACCHI SUL WEB =

      IL REGISTA, FATTA AVERE COPIA AL MINISTRO LORENZIN, SPERO LO 

GUARDI

      Roma, 22 apr. (Adnkronos Salute) - Ancora prima di arrivare in 

sala fa gia' discutere. E' il film 'Il venditore di medicine' di 

Antonio Morabito, che sara' nelle sale dal 29 aprile in 50 copie, 

presentato dall'autore e dal cast oggi a Roma alla Casa del Cinema. La

pellicola racconta la storia di un informatore scientifico 

(interpretato da Claudio Santamaria), corruttore di medici, anche loro

molto 'disponibili', e pronto a tutto pur di far vendere piu' farmaci 

alla propria azienda. Girarlo non e' stato semplice: "Il direttore 

sanitario dell'ospedale a Bari in cui avremmo dovuto girare, a tre 

giorni dall'inizio delle riprese ci ha ritirato la disponibilita'. 

Abbiamo dovuto cercare un altro set - sottolinea il regista - e non e'

stato semplice. Cosi' come i medici, che ci avevano dato 

disponibilita' per girare nei loro studi privati, improvvisamente, una

volta capito di che parlava il film, ci hanno revocato il permesso".

      "La Federazione nazionale degli Ordini dei medici chirurghi e 

degli odontoiatri (Fnomceo) ha preso subito le distanze come gli 

stessi informatori che ci hanno attaccato sul web", racconta Morabito.

Ora l'attesa e' per il debutto in sala e per quello che potrebbe 

accadere. "C'e' il timore che il film possa subire un boicottaggio 

premeditato o essere 'censurato' sui media. Questo perche' potrebbero 

aver paura dei temi delicati che il film tocca. Noi lottiamo affinche'

non debba faticare e gli venga dato lo spazio giusto".

      "Non capisco - prosegue il regista - perche' in Italia c'e' 

ritrosia a parlare di certe cose. C'e' un forte protezionismo di 

alcune categorie che va combattuto. Abbiamo fatto avere una copia al 

ministro della Salute Beatrice Lorenzin, sperando che lo veda e che ci

dica cosa pensa di chi specula ancora oggi sulla salute degli 

italiani". (segue)

      (Frm/Opr/Adnkronos)
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      FARMACI: 'VENDITORE MEDICINE' AL CINEMA DAL 29 APRILE, OSTACOLI A RIPRESE E ATTACCHI SUL WEB (2) =

      (Adnkronos Salute) - Il film, distribuito da Luce Cinecitta' in 

50 copie, e' stato presentato fuori concorso all'ultimo Festival di 

Roma e ha vinto al 'Bif&st' di Bari il premio Tonino Guerra per il 

miglior soggetto. La pellicola vede impegnati oltre a Claudio 

Santamaria, Isabella Ferrari, che interpreta una spregiudicata capo 

area degli informatori pronta a tutto pur di far decollare il 

fatturato di un farmaco da lanciare sul mercato. E Marco Travaglio nel

ruolo di un oncologo ospedaliero incorruttibile, ma con qualche 

scheletro nell'armadio.

      "Durante le proiezioni nei vari festival che hanno ospitato il 

film abbiamo gia' avuto dei riscontri - ricorda Morabito - in Svizzera

si e' avvicinato un signore per farci i complimenti, poi ho scoperto 

che era un deputato e presidente della Commissione parlamentare 

Svizzera dei farmaci, che ci ha confessato quante pressioni riceve 

ogni giorno per il suo ruolo". Per raccontare questo film "abbiamo 

seguito la verita' - osserva Amedeo Pagani, produttore della pellicola

insieme ad Elena Pedrazzoli - Sarebbe ora di dire apertamente che i 

farmaci sono venduti come merce e questo di certo non e' un bene".

      (Frm/Opr/Adnkronos)
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      FARMACI: CAST 'VENDITORE MEDICINE', SIAMO 'OMEOPATICI', ANCHE DA PRIMA DEL FILM =

      CLAUDIO SANTAMARIA, CHI SPECULA SU SALUTE NON HA PERDONO

      Roma, 22 apr. (Adnkronos Salute) - Sul grande schermo fanno di 

tutto per vendere piu' farmaci possibile, nella realta' si curano con 

l'omeopatia. E' la 'confessione' del cast del 'Venditore di medicine',

il film sui meccanismi d'azione di Big Pharma, in uscita il 29 aprile.

Diretto da Antonio Morabito, e' interpretato da Claudio Santamaria, 

Isabella Ferrari, Evita Ciri e Marco Travaglio, che lo hanno 

presentato oggi a Roma.

      "Utilizzo l'omeopatia - racconta Claudio Santamaria, che nel 

film e' Bruno, informatore farmaceutico con pochi scrupoli di 

un'azienda in un momento economico difficile - da quando avevo 20 

anni. E anche da piccolo ho sempre nutrito una certa diffidenza nei 

confronti dei farmaci. Certo non bisogna condannare tutti i 

medicinali, alcuni sono importanti, hanno salvato tante vite. E, come 

si dice a Roma, 'quando ce vo, ce vo': se servono davvero, vanno 

presi. Quello che e' da condannare e' l'abuso e ancor di piu' la 

prescrizione non necessaria, fatta per guadagnarci. La salute - 

sottolinea - e' un argomento serio, chi specula su questo non ha 

perdono".

      "Mi curo anch'io con l'omeopatia da tantissimi anni - afferma 

Isabella Ferrari, che nel film recita la parte di una cattivissima 

capoarea dell'azienda farmaceutica Zafer - Ho un'istintiva paura verso

i farmaci". Sara' un caso, ma anche Evita Ciri - che nel 'Venditore di

medicine' e' la moglie di Santamaria - utilizza solo prodotti 

omeopatici. L'unica voce fuori dal coro e' Marco Travaglio, sul grande

schermo oncologo incorruttibile, che dice: "Non importera' a nessuno, 

ma non credo nell'omeopatia".

      (Mad/Opr/Adnkronos)
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